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Anno XX, n. 7, 12 febbraio 2023 VI Domenica del Tempo Ordinario – A 
 

LE TRE LEVE SU CUI AGIRE PER IL SOGNO DEL PADRE 
 

Vi fu detto, ma io vi dico. La dirompente novità portata da Gesù non è 
rifare un codice, ma il coraggio del cuore, il coraggio del sogno di Dio. Agendo 
su tre leve maestre: la violenza, il desiderio, la menzogna. Fu detto: non 
ucciderai; ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, chi nutre 
rancore è nel suo cuore un omicida. Gesù va diritto al movente delle azioni, al 
laboratorio interiore dove si formano.  

L’apostolo Giovanni afferma una cosa enorme: “Chi non ama suo 
fratello è omicida” (1 Gv 3,15). Chi non ama, uccide. Il disamore non è solo il mio 
lento morire, ma è un incubatore di omicidi. Chiunque si adira con il fratello, o 
gli dice pazzo, o stupido, è sulla linea di Caino... Gesù mostra i primi tre passi 
verso la morte: l'ira, l'insulto, il disprezzo, tre forme di omicidio.  

L'uccisione esteriore viene dalla eliminazione interiore dell'altro. “Chi gli 
dice pazzo sarà destinato al fuoco della Geenna.” Geenna non è l'inferno, ma 
quel vallone, alla periferia di Gerusalemme, dove si bruciavano le immondizie 
della città, da cui saliva perennemente un fumo acre e maleodorante. Gesù 
dice: se tu disprezzi e insulti l’altro tu fai spazzatura della tua vita, la butti 
nell'immondizia; è ben di più di un castigo, è la tua umanità che marcisce e va 
in fumo. Ascolti queste pagine che sono tra le più radicali del vangelo e capisci 
che, per paradosso, diventano le più umane, perché Gesù parla solo del cuore 
e della vita, e lo fa con le parole proprie della vita: custodisci il tuo cuore e non 
finirai nell’immondezzaio della storia.  

Avete inteso che fu detto: non commettere adulterio. Ma io vi dico: se 
guardi una donna per desiderarla sei già adultero. Non dice semplicemente: 
se tu desideri una donna; ma: se guardi per desiderare, con atteggiamento 
predatorio, per conquistare e violare, sedurre e possedere, se la riduci a un 
oggetto da prendere o esibire, tu commetti un reato contro la grandezza di 
quella persona. “Adulterio” viene dal verbo a(du)lterare che significa alterare, 
falsificare, rovinare. Adulterio non è un reato contro la morale, ma un delitto 
contro la persona, contro il volto alto e puro dell’uomo. 

Terza leva: Non giurate affatto; il vostro dire sia sì, sì; no, no. Dal divieto 
del giuramento, Gesù arriva al divieto della menzogna. Di’ sempre la verità, e 
non servirà più giurare; non avrai bisogno di mostrarti diverso da ciò che sei 
nell’intimo, cura il tuo cuore e potrai curare tutta la vita attorno a te. Custodisci 
il cuore perché è la sorgente della vita, “Custodiscilo tu, Signore, questo fragile, 
contorto, splendido dono che ci hai dato: questo cuore che è di carne, ma che 
sa anche di cielo”. 
 padre Ermes Ronchi 
 



DEFUNTI 
 

7 febbraio: Maria AFRICANI, di anni 87. 
 

Affidiamo questa nostra sorella 
Maria all’amore e alla misericordia di 
Padre celeste e rinnoviamo le nostre 
condoglianze e la nostra preghiera 
alla famiglia. 

SANTE MESSE  
 

Sabato 11, B.V. Maria di Lourdes 
Ore 18.00 + Mario Moretto 
 + Ignazio 
 - per salute di Antonio Fantin 
 

Domenica 12, VI Tempo Ordinario 
Ore 09.00 + Regina Codognotto 
 + def. famigliari Geo 
Ore 11.00 + Giovanni Bettini 
 + Adriano Alberti 
 + Maria Assunta Marchsi 
 - per la Comunità parrocchiale 
 

Lunedì 13, s. Fosca 
Ore 18.00 + Enzo 
 + Aldo Favaro e def. famigliari 
 

Martedì 14, ss. Cirillo e Metodio 
Ore 18.00 
 

Mercoledì 15, s. Giorgia 
Ore 18.00 
 

Giovedì 16, s. Giuliana 
Ore 08.00 
 

Venerdì 17, ss. Martiri Concordiesi 
Ore 18.00 + Giovanna e Bruno Stival 
 + Maria Rita 
 + Antonio 
 

Sabato 18, s. Simeone 
Ore 18.00 
 

Domenica 19, VII Tempo Ordinario 
Ore 09.00 
Ore 11.00 + Gino e Concetta 
 - per la Comunità parrocchiale 
 
 
 
 
 
 
 
  

FUNERALI 
 

Ricordiamo che il giorno in cui si celebra 
un funerale, viene sospesa la Santa 
Messa feriale. Le eventuali intenzioni per 
i fedeli defunti saranno ricordate nella 
Santa Messa del giorno successivo. 
 

DIRETTA TV e STREAMING  
 

La Santa Messa festiva alle ore 09.00,  
è trasmessa in diretta su Media24 al 
canale 77 della tv e all’indirizzo:  
https://www.twitch.tv/media24tv 
 

APPUNTAMENTI di SPIRITUALITÀ 
 

Recita del santo rosario: ore 17.15 
Canto dei Vespri: ore 17.40 
Adorazione eucaristica (ogni giovedì):  

ore 17.00: adorazione eucaristica 
ore 17.30: lectio divina 
ore 18.00: canto dei vespri  

Durante l’adorazione è disponibile un 
sacerdote per le confessioni.  
Coroncina della Divina Misericordia:  

ogni venerdì alle ore 17.50 
Confessioni: ogni giorno mezz’ora prima 

delle Sante Messe feriali. 
Rinnovamento nello Spirito:  

lunedì 13 alle ore 20.30 (Adorazione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 Dal Messaggio di Papa Francesco  
per la 31a Giornata mondiale del malato 

11 febbraio 2023  
 
 

ABBI CURA DI LUI 
La compassione come esercizio sinodale 

di guarigione 
 
 
 

Cari fratelli e sorelle!  
 

La malattia fa parte della nostra 
esperienza umana. Ma essa può diventare 
disumana se è vissuta nell’isolamento e 
nell’abbandono, se non è accompagnata 
dalla cura e dalla compassione. Quando si 
cammina insieme, è normale che 
qualcuno si senta male, debba fermarsi 
per la stanchezza o per qualche incidente di percorso. È lì, in quei momenti, 
che si vede come stiamo camminando: se è veramente un camminare insieme, 
o se si sta sulla stessa strada ma ciascuno per conto proprio, badando ai 
propri interessi e lasciando che gli altri “si arrangino”. Perciò, in questa XXXI 
Giornata Mondiale del Malato, nel pieno di un percorso sinodale, vi invito a 
riflettere sul fatto che proprio attraverso l’esperienza della fragilità e della 
malattia possiamo imparare a camminare insieme secondo lo stile di Dio, che 
è vicinanza, compassione e tenerezza.  
 

Nel Libro del profeta Ezechiele, in un grande oracolo che costituisce uno 
dei punti culminanti di tutta la Rivelazione, il Signore parla così: «Io stesso 
condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore 
Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, 
fascerò quella ferita e curerò quella malata, […] le pascerò con giustizia» 
(34,15-16). L’esperienza dello smarrimento, della malattia e della debolezza 
fanno naturalmente parte del nostro cammino. Ci portano al centro 
dell’attenzione del Signore, che è Padre e non vuole perdere per strada 
nemmeno uno dei suoi figli. Si tratta dunque di imparare da Lui, per essere 
davvero una comunità che cammina insieme, capace di non lasciarsi 
contagiare dalla cultura dello scarto.  
 

L’Enciclica Fratelli tutti, come sapete, propone una lettura attualizzata 
della parabola del Buon Samaritano. L’ho scelta come cardine per poter uscire 
dalle “ombre di un mondo chiuso” e “pensare e generare un mondo aperto” 
(cfr n. 56). C’è infatti una connessione profonda tra questa parabola di Gesù e 
i molti modi in cui oggi la fraternità è negata. In particolare, il fatto che la 



persona malmenata e derubata viene abbandonata lungo la strada, 
rappresenta la condizione in cui sono lasciati troppi nostri fratelli e sorelle nel 
momento in cui hanno più bisogno di aiuto. Distinguere quali assalti alla vita e 
alla sua dignità provengano da cause naturali e quali invece siano causati da 
ingiustizie e violenze non è facile. In realtà, il livello delle disuguaglianze e il 
prevalere degli interessi di pochi incidono ormai su ogni ambiente umano in 
modo tale, che risulta difficile considerare “naturale” qualunque esperienza. 
Ogni sofferenza si realizza in una “cultura” e fra le sue contraddizioni.  
 

Ciò che qui importa, però, è riconoscere la condizione di solitudine, di 
abbandono. Si tratta di un’atrocità che può essere superata prima di qualsiasi 
altra ingiustizia, perché – come racconta la parabola – a eliminarla basta un 
attimo di attenzione, il movimento interiore della compassione. Due passanti, 
considerati religiosi, vedono il ferito e non si fermano. Il terzo, invece, un 
samaritano, uno che è oggetto di disprezzo, è mosso a compassione e si 
prende cura di quell’estraneo lungo la strada, trattandolo da fratello. Così 
facendo, senza nemmeno pensarci, cambia le cose, genera un mondo più 
fraterno.  
 

Fratelli, sorelle, non siamo mai pronti per la malattia. E spesso 
nemmeno per ammettere l’avanzare dell’età. Per la fragilità non c’è spazio. E 
così il male, quando irrompe e ci assale, ci lascia a terra tramortiti. Può 
accadere, allora, che gli altri ci abbandonino, o che paia a noi di doverli 
abbandonare, per non sentirci un peso nei loro confronti. Così inizia la 
solitudine. Fatichiamo a rimanere in pace con Dio, quando si rovina il rapporto 
con gli altri e con noi stessi. Ecco perché è così importante, anche riguardo alla 
malattia, che la Chiesa intera si misuri con l’esempio evangelico del buon 
samaritano, per diventare un valido “ospedale da campo”: la sua missione, 
infatti, particolarmente nelle circostanze storiche che attraversiamo, si 
esprime nell’esercizio della cura. La condizione degli infermi è quindi un appello 
che interrompe l’indifferenza e frena il passo di chi avanza come se non avesse 
sorelle e fratelli.  
 

La Giornata Mondiale del Malato, in effetti, non invita soltanto alla 
preghiera e alla prossimità verso i sofferenti; essa, nello stesso tempo, mira a 
sensibilizzare il popolo di Dio, le istituzioni sanitarie e la società civile a un 
nuovo modo di avanzare insieme. La profezia di Ezechiele citata all’inizio 
contiene un giudizio molto duro sulle priorità di coloro che esercitano sul 
popolo un potere economico, culturale e di governo: «Vi nutrite di latte, vi 
rivestite di lana, ammazzate le pecore più grasse, ma non pascolate il gregge. 
Non avete reso forti le pecore deboli, non avete curato le inferme, non avete 
fasciato quelle ferite, non avete riportato le disperse. Non siete andati in cerca 
delle smarrite, ma le avete guidate con crudeltà e violenza» (34,3-4). La Parola 
di Dio è sempre illuminante e contemporanea. Non solo nella denuncia, ma 



 

anche nella proposta. La conclusione della parabola del Buona Samaritano, 
infatti, ci suggerisce come l’esercizio della fraternità, iniziato da un incontro a 
tu per tu, si possa allargare a una cura organizzata. La locanda, l’albergatore, 
il denaro, la promessa di tenersi informati a vicenda (cfr Lc 10,34-35): tutto 
questo fa pensare al ministero di sacerdoti, al lavoro di operatori sanitari e 
sociali, all’impegno di familiari e volontari grazie ai quali ogni giorno, in ogni 
parte di mondo, il bene si oppone al male.  
 

Gli anni della pandemia hanno aumentato il nostro senso di gratitudine 
per chi opera ogni giorno per la salute e la ricerca. Ma da una così grande 
tragedia collettiva non basta uscire onorando degli eroi. Occorre pertanto che 
alla gratitudine corrisponda il ricercare attivamente, in ogni Paese, le strategie 
e le risorse perché ad ogni essere umano sia garantito l’accesso alle cure e il 
diritto fondamentale alla salute. «Abbi cura di lui» (Lc 10,35) è la 
raccomandazione dal Samaritano all’albergatore. Gesù la rilancia anche ad 
ognuno di noi, e alla fine ci esorta: «Va’ e anche tu fa’ così. […]  
 

Anche l’11 febbraio 2023, guardiamo al Santuario di Lourdes come a 
una profezia, una lezione affidata alla Chiesa nel cuore della modernità. Non 
vale solo ciò che funziona e non conta solo chi produce. Le persone malate 
sono al centro del popolo di Dio, che avanza insieme a loro come profezia di 
un’umanità in cui ciascuno è prezioso e nessuno è da scartare. All’intercessione 
di Maria, Salute degli infermi, affido ognuno di voi, che siete malati; voi che ve 
ne prendete cura in famiglia, con il lavoro, la ricerca e il volontariato; e voi che 
vi impegnate a tessere legami personali, ecclesiali e civili di fraternità. A tutti 
invio di cuore la mia benedizione apostolica. 
 

Roma, San Giovanni in Laterano, 10 gennaio 2023 
PAPA FRANCESCO 

 
 PREGHIERA  

PER LA XXXI GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
 

Padre santo, nella nostra fragilità ci fai dono della tua misericordia:  
perdona i nostri peccati e aumenta la nostra fede.  
Signore Gesù, che conosci il dolore e la sofferenza:  

accompagna la nostra esperienza di malattia e aiutaci a servirti  
in coloro che sono nella prova.  

Spirito consolatore, che bagni ciò che è arido e sani ciò che sanguina:  
converti il nostro cuore perché sappiamo riconoscere i tuoi prodigi.  

Maria, donna del silenzio e della presenza:  
sostieni le nostre fatiche e donaci di essere testimoni credibili di Cristo Risorto. 

Amen. 
 



 
 
 
 



 
 



 

Comunità in cammino:  
cosa abbiamo vissuto questa settimana… 

 

MERCATINO PRIMULE 
Domenica 5 febbraio in occasione della Giornata per la Vita, i cresimandi 
hanno realizzato il banchetto delle primule, il cui ricavato servirà a 
sostenere i Centri di Aiuto alla Vita con il Progetto Gemma. Sono state 
consegnate 300 primule e il raccolto è stato di € 1095. 
Grazie per la generosità! 
 
 

CONSIGLIO DI UNITÀ PASTORALE 
Lunedì 6 febbraio si è riunito a Cesarolo il Consiglio di Unità Pastorale.  
Dopo il momento di preghiera con l’ascolto della Parola di Dio e un po’ di 
risonanza abbiamo letto insieme il capitolo IV dell’Instrumentum Laboris, il 
testo di riferimento per i delegati impegnati nei lavori sinodali. Abbiamo 
preso in considerazione il capitolo quarto, quello sulle scelte audaci per un 
nuovo tessuto ecclesiale, perché è il capitolo che riguarda proprio il 
cammino delle comunità cristiane chiamate all’unità per affrontare le sfide 
di questo nostro tempo. Dopo la lettura del testo ci siamo dati, quindi, 
tempo per il confronto per arrivare a dare un contributo all’Assemblea 
Sinodale. 
Successivamente abbiamo verificato le attività proposte come Unità 
Pastorale, ovvero gli eventi inerenti alla Domenica della Parola (15 e 22 
gennaio a San Giorgio), l’incontro di sacerdoti e suore per la Giornata per 
la Vita consacrata (2 febbraio a Cesarolo) la festa dei ragazzi (4 febbraio 
a San Michele), il percorso di formazione per gli operatori pastorali e quello 
per i genitori ancora in atto.  
Abbiamo infine dato uno sguardo ai prossimi appuntamenti: la cena degli 
innamorati (11 febbraio a San Giorgio) e la festa degli operatori pastorali 
(15 aprile a Bibione). 
Abbiamo concluso l’incontro con la preghiera insieme. 
 
 

CONSIGLIO PASTORALE DELLA PARROCCHIA 
Martedì 7 febbraio si è riunito il Consiglio Pastorale Parrocchiale.  
Dopo un momento di preghiera, lasciando risuonare tra i presenti la 
pagina del Vangelo del giorno, sono stati trattati questi argomenti, oltre 
alla Festa della Parrocchia: 
 

1) È stata presa visione del calendario delle celebrazioni per il Cammino di 
Quaresima che inizierà mercoledì 22 febbraio quando verranno celebrate 
due S. Messe con l’imposizione delle ceneri: alle ore 15.00 dove sono in 



particolar modo invitati i bambini e i ragazzi con le loro famiglie, e alle ore 
18.00. 
I Venerdì di Quaresima vedranno alternarsi i gruppi di catechismo nella 
pratica della Via Crucis. Venerdì 31 marzo alle 15.30 si svolgerà la Via Crucis 
in Valgrande, mentre tre saranno gli appuntamenti serali alle 20.30 nella 
nostra chiesa parrocchiale: venerdì 24 febbraio; venerdì 31 marzo e venerdì 
Santo 7 aprile. I bambini e ragazzi del catechismo verranno coinvolti nella 
celebrazione della Santa Messa domenicale delle ore 11.00 e durante 
queste celebrazioni, ai bambini presenti in chiesa verrà offerta la possibilità 
di vivere il Vangelo a misura di bambino recandosi in oratorio con le 
catechiste.  
Il gesto di carità per la Quaresima sarà differenziato in questo modo: 
la prima domenica di Quaresima verranno raccolti generi alimentari, nelle 
altre si aderirà ai progetti Missionari proposti dalla Diocesi. 
 

2) Martedì 21 febbraio, in oratorio, ci sarà la festa di Carnevale per bambini 
e ragazzi organizzata dal Gruppo Mamme. 
 

3) Estate 2023: “XVII ed. Bibione guarda all’Avvenire”. È stata presentata la 
bozza del programma dell’estate che ha per titolo “Fraternità: Crocevia di 
incontri”.  
 

4) Gr.Est.: l’adesione all’iniziativa è positiva e i posti disponibili sono quasi 
esauriti. Domenica 12 febbraio sarà l’ultimo giorno utile per potersi 
iscrivere. Si sta procedendo alla costruzione dell’equipe di responsabili 
mentre continua la formazione degli animatori junior proposta dall’Unità 
Pastorale, anche se purtroppo si riscontra una bassa partecipazione. 
 
 

SCUOLA GENITORI: G.I.F. (Genitori in Forma) 
Giovedì 9 febbraio a Bibione si è 
tenuto l’ultimo dei tre incontri rivolti ai 
genitori di ragazzi di età compresa tra 
i 10 e i 16 anni, per parlare di paure, 
sfide e speranze dei ragazzi 
preadolescenti e adolescenti.  
Un ringraziamento agli organizzatori 
dell’U.P. Monica Colombara e suor 
Celestina e ai relatori dott. Andrea 
Neri. e sua moglie dott.ssa Veronika 
De Monte. 
 
 
 
 



Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

 

ISCRIZIONI GREST E CAMPO PARROCCHIALE 
ULTIMI GIORNI! Fino a domenica 12 febbraio, 
presso il Bar Al Giovane, è possibile 
preiscrivere i bambini e i ragazzi al Gr.Est 
(26/6-27/7 e 31/7-24/8) e al campo estivo 
(18-23/6), compilando il modulo e versando 

la caparra di € 50. I posti al momento per il Gr.Est. sono 130. Verrà creata una 
lista d’attesa per gli eccedenti. La quota complessiva per il Gr.Est. è € 310 al 
mese (270 2° figlio, 240 3° figlio). Per il campo estivo la quota totale è di € 150. 
Per scaricare il modulo di preiscrizione e per altre info consultare il sito: 
www.parrocchia-bibione.org 
 
 

31A GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
Sabato 11 febbraio con e per i nostri ammalati e anziani celebreremo la 
Santa Messa alle ore 18.00. Per questa occasione e in preparazione alla 
festa della fondazione della parrocchia, don Luboš visiterà i malati e gli 
anziani della comunità tra l’8 e il 17 febbraio. 
 

 

FESTA DEGLI INNAMORATI, a San Giorgio al Tagliamento 
Sabato 11 febbraio alle ore 19.00 si ritroveranno a San Giorgio, gli 
innamorati dell’Unità Pastorale per una serata di fest. 
 

 

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI PASTORALI 
Lunedì 13 febbraio alle 20.30 a Cesarolo, si ritrovano gli operatori pastorali 
(lettori, ministri della comunione, catechisti, sacrestani, coristi, pulizia 
chiesa) dell’Unità Pastorale per continuare il cammino di formazione. 
 
 

CATECHISMO: INCONTRO CON BAMBINI E RAGAZZI  
Mercoledì 15 febbraio continuano gli incontri del catechismo: alle ore 14.30 
per i bambini dalla 1a alla 4a elementare; alle ore 15.30 per i ragazzi dalla  
5a elementare alla 2a media. 
 

 

VENDITA CROSTOLI E FRITTELE 
Sabato 18 e domenica 19 febbraio al termine delle Sante Messe, il Gruppo 
Genitori, propone una vendita di crostoli e frittelle. Il ricavato andrà a 
sostenere le spese sanitarie che deve affrontare Deva, una bambina di 
Tolmezzo affetta da una grave forma di paralisi infantile. Grazie per la 
generosità! 
 
 

2023 
XII edizione 



 

 

FESTA DELLA COMUNITÀ – PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE 
Sabato 18 febbraio, in occasione della 
Festa Parrocchiale, ci sarà il 
pellegrinaggio al Santuario Madonna 
della Corona a Spiazzi. La partenza 
sarà alle ore 07.30 dal piazzale della 
chiesa a Bibione. Per agevolare le 
persone provenienti da altre località, 
il pullman farà le seguenti soste: 

1) Parcheggio adiacente il ristorante 
“Alla vecchia Fattoria” – Cesarolo 

2) Parcheggio Via dell’Industria (dietro 
Falcarni) – San Michele 

3) Parcheggio Supermercato Eurospar 
– Portogruaro (ingresso autostrada). 

 
 

FESTA DELLA COMUNITÀ – CONCERTO 
In occasione della Festa della Comunità 
domenica 19 febbraio alle ore 17.00 in 
Chiesa Parrocchiale ci sarà il concerto della 
Cappella Musicale della Cattedrale di Udine 
e del Coro Santa Maria Assunta di Bibione. 
Il primo, diretto dal Mo Davide Basaldella 
con all’organo il Mo Beppino Delle Vedove 
suonerà musiche di W. A. Mozart, J.G. 
Rheinberger, C. Gounod, G. B. Candotti, A. 
Perosa, O. Rosso. Il Coro Santa Maria 
Assunta, diretto dal Mo Tommaso Zanello 
con all’organo il Mo Davide Basaldella 
suonerà invece musiche di M. Frisina, N. 
Azzan, A. Perosa. Aprirà il concerto della 
Dedicazione il Coro Santa Maria Assunta di 
Bibione. Seguirà la Cappella Musicale della Cattedrale di Udine in una 
prima parte per coro e organo. Sarà poi la volta dell'intermezzo organistico 
a cura del maestro Delle Vedove che celebrerà così i 10 anni 
dall'inaugurazione del grande organo Zanin. Al termine sarà nuovamente 
la volta della Cappella Musicale della cattedrale di Udine la quale chiuderà 
il concerto. 
 
 



 


